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DPR 151/2011



DPR 151/2011
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Controlli con 
sopralluogo a campione 

(entro 60 gg)

Rilascio, su richiesta, di 
copia del verbale 

Controllo con sopralluogo

(entro 60 gg)

Rilascio Certificato di 
Prevenzione Incendi

C
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SCIA EX ART. 4 DEL DPR 151/2011

5

a) Il Titolare dell’attività SEGNALA, con una
dichiarazione di atto notorio, l’inizio dell’attività;

b) Il Tecnico abilitato ASSEVERA la conformità
dell’opera dal punto di vista antincendio (DELEGA
dei controlli);

c) Il Tecnico abilitato ed iscritto negli albi speciali del
Ministero dell’Interno CERTIFICA (redazione dei
modelli cert.imp ; cert.rei; dich.prod, ecc.)

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



SCIA EX ART. 4 DEL DPR 151/2011

6

1)Rinnovi ogni 5 anni o ogni 10 (attestazione rinnovo
periodico)

2)NOF (Nulla osta di Fattibilità)
3)Visite intermedie (come per locali di pubbl.spett.)
4)Non aggravio di rischio
5)Digitalizzazione dei procedimenti (prevenzione

incendi e SUAP online)

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



DPR 151/2011 e DM 07/08/2012

7

VALUTAZIONE DEI PROGETTI (art. 3 DPR  e art. 3 del D.M 7.8.12) (cat. B/C) 

SCIA (art. 4 DPR e art. 4 del D.M 7.8.12) (cat. A/B/C) 

ATTESTAZIONE DI RINNOVO (art. 5 DPR e art. 5 del D.M. 7.8.12) (cat. A/B/C)

RICHIESTA DI DEROGA (art. 7 DPR e art. 6 del D.M. 7.8.12) (cat. A/B/C) 

NULLA OSTA DI FATTIBILITÀ (art. 8 DPR e art. 7 del D.M. 7.8.12) (cat. B/C)

VERIFICHE IN CORSO D'OPERA (art. 9 DPR e art. 8 del D.M. 7.8.12)(cat. A/B/C)

VOLTURA ( art. 9 del D.M. 7.8.12) (cat. A/B/C)

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



DPR 151/2011



Art. 3 del DPR 151/2011

Art.3 - Valutazione Progetto

1. Gli enti ed i privati responsabili delle attività di cui all’Allegato I, categorie

B e C, sono tenuti a richiedere, con apposita istanza, al Comando l’esame

dei progetti di nuovi impianti o costruzioni nonché dei progetti di modifiche

da apportare a quelli esistenti, che comportino un aggravio delle

preesistenti condizioni di sicurezza antincendio.

2. I progetti di cui al comma 1 sono corredati dalla documentazione prevista

dal decreto di cui al comma 7 dell’articolo 2.

3. Il Comando esamina i progetti ed entro trenta giorni può richiedere

documentazione integrativa. Il Comando si pronuncia sulla conformità

degli stessi alla normativa ed ai criteri tecnici di prevenzione incendi entro

sessanta giorni dalla data di presentazione della documentazione completa.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Art. 4 del DPR 151/2011

Art.4 - Controlli di prevenzione incendi 

1. Per le attività di cui all’Allegato I del presente regolamento, l’istanza di cui 

al comma 2 dell’articolo 16 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, è 

presentata al Comando, prima dell’esercizio dell’attività, mediante 

segnalazione certificata di inizio attività, corredata dalla documentazione 

prevista dal decreto di cui all’articolo 2, comma 7, del presente 

regolamento. Il Comando verifica la completezza formale dell’istanza, 

della documentazione e dei relativi allegati e, in caso di esito positivo, ne 

rilascia ricevuta.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Art. 4 del DPR 151/2011

Art.4 - Controlli di prevenzione incendi 

2. Per le attività di cui all’Allegato I, categoria A e B, il Comando, entro 

sessanta giorni dal ricevimento dell’istanza di cui al comma 1, effettua 

controlli, attraverso visite tecniche (…omissis).Entro lo stesso termine, in 

caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti per l’esercizio delle 

attività previsti dalla normativa di prevenzione incendi, il Comando adotta 

motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività e di 

rimozione degli eventuali effetti dannosi dalla stessa prodotti, ad eccezione 

che, ove sia possibile, l’interessato provveda a conformare alla normativa 

antincendio e ai criteri tecnici di prevenzione incendi detta attività entro un 

termine di quarantacinque giorni. Il Comando, a richiesta dell’interessato, 

in caso di esito positivo, rilascia copia del verbale della visita tecnica.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Art. 4 del DPR 151/2011

Art.4 - Controlli di prevenzione incendi 

3. Per le attività di cui all’Allegato I categoria C, il Comando, entro sessanta 

giorni dal ricevimento dell’istanza di cui al comma 1, effettua controlli 

(..omissis). Entro quindici  giorni  dalla  data  di  effettuazione  delle  

visite tecniche effettuate sulle attivita' di cui al presente comma, in caso di 

esito positivo, il Comando rilascia il certificato di  prevenzione incendi. 
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Art. 5 del DPR 151/2011

Art.5 - Attestazione di rinnovo periodico 

3. La richiesta di rinnovo periodico di conformità antincendio che, ogni

cinque anni, il titolare delle attività di cui all’Allegato I del presente

regolamento è tenuto ad inviare al Comando, è effettuata tramite una

dichiarazione attestante l’assenza di variazioni alle condizioni di

sicurezza antincendio corredata dalla documentazione prevista dal decreto

di cui all’articolo 2, comma 7. Il Comando rilascia contestuale ricevuta

dell’avvenuta presentazione della dichiarazione.

2. Per le attività di cui ai numeri 6, 7, 8, 64, 71, 72 e 77 dell’Allegato I, la

cadenza quinquennale di cui al comma1 è elevata a dieci anni.
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Art. 6 del DPR 151/2011

Art.6 - Obblighi di esercizio 

1 - Gli enti e i privati responsabili di attività di cui all'Allegato I del presente

regolamento, non soggette alla disciplina del decreto legislativo 9 aprile

2008, n. 81, e successive modificazioni, hanno l'obbligo di mantenere in

stato di efficienza i sistemi, i dispositivi, le attrezzature e le altre misure di

sicurezza antincendio adottate e di effettuare verifiche di controllo ed

interventi di manutenzione (omissis)… nonché di assicurare una adeguata

informazione sui rischi di incendio (omissis)… .

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Art. 6 del DPR 151/2011

Art.6 - Obblighi di esercizio 

2 I controlli, le verifiche, gli interventi di manutenzione e l'informazione di

cui al comma 1, devono essere annotati in un apposito registro a cura dei

responsabili dell'attività. Tale registro deve essere mantenuto aggiornato e

reso disponibile ai fini dei controlli di competenza del Comando.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Art. 7 del DPR 151/2011

Art.7 - Deroghe

1. Qualora le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi di cui

all’Allegato I del presente regolamento, presentino caratteristiche tali da

non consentire l’integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione

incendi vigenti, gli interessati, con le modalità stabilite dal decreto di cui

all’articolo 2, comma 7, possono presentare al Comando istanza di deroga

al rispetto della normativa antincendio.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Art. 7 del DPR 151/2011

Art.7 - Deroghe

2. Possono presentare istanza di deroga, con le modalità di cui al comma 1,

anche i titolari di attività, disciplinate da specifiche regole tecniche di P.I.,

che non rientrano tra quelle riportate in allegato I.

3. Il Comando esamina l'istanza e, con proprio motivato parere, la trasmette

entro trenta giorni alla Direzione regionale. Il Direttore, sentito il

Comitato tecnico regionale per la prevenzione incendi, di cui all'articolo

22 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, si pronuncia entro

sessanta giorni dalla ricezione dell'istanza, e ne dà contestuale

comunicazione al Comando al quale la stessa è stata presentata ed al

richiedente.
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Art. 8 e Art. 9 del DPR 151/2011

Art.8 - NOF

1. Gli enti e i privati responsabili delle attività di cui all'Allegato I del presente

regolamento, categorie B e C, possono richiedere al Comando l'esame

preliminare della fattibilità dei progetti di particolare complessità, ai fini

del rilascio del nulla osta di fattibilità.

Art.9 - VOC

1. Gli enti e i privati responsabili delle attività di cui all'Allegato I del presente

regolamento, possono richiedere al Comando l'effettuazione di visite

tecniche, da effettuarsi nel corso di realizzazione dell'opera.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Art. 10 del DPR 151/2011

Il DPR 160/2011, di valenza generale, al quale si rimanda, ha determinato diverse novità
tra le quali ha fissato quale unico punto di accesso per il richiedente, in relazione a tutte le
vicende amministrative riguardanti la sua attività produttiva, il SUAP (Sportello Unico per
le Attività Produttive) e l’esclusiva trasmissione telematica della documentazione.
Analogo procedimento vale per le attività civili che però si deve avvalere del SUE.
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Aggiornamenti e Chiarimenti

Lettera Circolare prot. DCPREV 13061

del 06/10/ 2011 - Note al DPR151/2011 

Ricevuta SCIA

La ricevuta di avvenuta presentazione della SCIA al 
Comando provinciale, direttamente oppure 
attraverso il SUAP, è titolo abilitativo all’esercizio 
dell’attività ai soli fini antincendio.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Aggiornamenti e Chiarimenti

Nota DCPREV n. 5555 del 18/04/2012

Oggetto: «DPR 151/2011 artt. 4 e 5 

Chiarimenti applicativi»

Rinnovo Tardivo

La presentazione di attestazione di rinnovo oltre i 
termini di legge potrebbe sottintendere o ad una 
temporanea interdizione dell'attività o all'esercizio 
dell'attività stessa in violazione dell'obbligo di cui 
all'art. 5 del DPR l5ll20ll.

Da un punto di vista penale, il Comando potrà 
accertare, anche con l’esecuzione di una visita 
tecnica ai sensi dell’art.l9 del D.Lgs. 139/2006 se 
sussistono i presupposti per procedere, ai sensi 
dell'articolo 20 del D.Lgs 139/2006, per procedere 
alla segnalazione di ipotesi reato all'autorità.
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Aggiornamenti e Chiarimenti

Nota DCPREV n. 5555 del 18/04/2012

Oggetto: «DPR 151/2011 artt. 4 e 5 

Chiarimenti applicativi»

Rinnovo Tardivo

Sotto il profilo amministrativo, la validità della 
attestazione avrà in ogni caso durata fino alla 
naturale scadenza, quinquennale o a seconda dei 
casi decennale, della originaria presentazione della 
SCIA o autorizzazione previgente.

Nel caso invece venga presentata una nuova 
segnalazione certificata di inizio di attività in luogo 
dell'attestazione periodica tardiva, tale 
segnalazione presuppone il mancato esercizio 
dell'attività allo scadere del termine originario di 
validità e, pertanto, la non assoggettabilità della 
stessa agli obblighi di cui all'art 5 del DPR 151.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Aggiornamenti e Chiarimenti

Nota DCPREV n.12124 

del 06.08.2019
Chiarimenti SCIA (non è un 

Procedimento)
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Aggiornamenti e Chiarimenti

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Aggiornamenti e Chiarimenti

Nota DCPREV n.14809 del 06-11-2020

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Aggiornamenti e Chiarimenti

RISOLUZIONE N.24/E del 8/04/2013

Agenzia delle Entrate 
Esenzione BOLLO – SCIA e Rinnovo

Con riferimento all’imposta di bollo, si ricorda che 
l’articolo 3 della tariffa, allegata al DPR del 26 
ottobre 1972, n. 642, prevede l’assoggettamento 
all’imposta, tra gli altri, delle “… Istanze (…) dirette 
agli uffici e agli organi, (…), dell’Amministrazione 
dello Stato, (…) tendenti ad ottenere l’emanazione di 
un provvedimento amministrativo o il rilascio di 
certificati, estratti, copie e simili…”.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Aggiornamenti e Chiarimenti

Nota DIR-SIC. n.43697 del 18.10.2021
Chiarimenti DEROGA

L’istituto della deroga alle norme di prevenzione 
incendi consente al professionista antincendio di 
individuare e proporre misure alternative ed 
equivalenti, sotto il profilo della sicurezza 
antincendio, a quelle prescritte dalla regola tecnica.

Al riguardo la Direzione Regionale VV.F. Sicilia non 
accetterà progetti di deroga per quelle attività di cui 
all’art. 2 del D.M. 3 agosto 2015 e s.m.i., se non si 
farà ricorso ai dettami del Codice di Prevenzione 
incendi.
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Aggiornamenti e Chiarimenti

Nota DIR-SIC. n.43697 del 18.10.2021

Nota DCPREV 9723 del 26/06/2019
Chiarimenti DEROGA

“l’adozione del codice nella valutazione delle 
deroghe, presentate per le pratiche trattate con le 
regole tecniche tradizionali, comporta la necessità di 
rivalutare l’intero progetto alla luce di tutti i 
contenuti del Codice stesso”.

Si rammenta altresì, che il «nuovo codice» fornisce 
possibili soluzioni progettuali che possono
costituire utile riferimento per l’individuazione delle 
misure compensative del rischio raggiunto.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



DM 07/08/2012



Struttura del D.M. 07.08.2012

11 Articoli – 4 Allegati

DefinizioniArt.1

Finalità ed ambito di applicazioneArt.2

Istanza di valutazione dei progettiArt.3

Segnalazione certificata di inizio attivitàArt.4

Attestazione di rinnovo periodico di 
conformità antincendio

Art.5

Istanza di derogaArt.6

Istanza di nulla osta di fattibilitàArt.7

Istanza di verifiche in corso d’operaArt.8

VolturaArt.9

Modalità di presentazione delle istanzeArt.10

Disposizioni finali ed abrogazioniArt.11

Documentazione tecnica da allegare all’istanza di 
valutazione dei progetti

v A – Documentazione per attività non regolate da
specifiche disposizioni antincendio;
v B - Documentazione per attività regolate da
specifiche disposizioni antincendio;
v C – Modifiche di attività esistenti

All.I

Certificazioni e dichiarazioni a corredo della 
segnalazione certificata di inizio attività

v 1 – Prodotti ed elementi costruttivi portanti e/o
separanti classificati ai fini della resistenza al
fuoco;
v 2 – Prodotti e materiali classificati ai fini della
reazione e della resistenza al fuoco e dispositivi di
apertura delle porte;
v 3 – Impianti

All.II

Tabella di sottoclassificazione delle attività di cui 
all’All.I del DPR 151/11

All.III

Modifiche ad attività esistentiAll.IV



D.M. 07 agosto 2012
 Attua l'art. 2, comma 7 del DPR. 151/2011

 Sostituisce il DM 4 maggio 1998 (rimasto valido fino al 27.11.2012) ed attuale per
determinare l’importo dei corrispettivi dovuti ai Vigili del Fuoco fino dell’emanazione del Decreto
corrispettivi (art.2 Co 8 DPR 151/11) – Per nuove attività tabelle equiparazione in All.II del Reg.

 Introduce nuove definizioni e Sottoclassi (All. III)

 Definisce le modalità di presentazione delle istanze e delle segnalazioni per i
procedimenti di prevenzione incendi: valutazione dei progetti, controlli di prevenzione incendi,
rinnovo periodico di conformità antincendio, deroga, nulla osta di fattibilità, verifiche in corso
d’opera, voltura;

 Ribadisce raccordo con il SUAP (art.10 del DPR);

 Prevede pratiche trattate con approccio ingegneristico (DM 9 maggio 2007)

 Introduce il concetto di modifiche delle attività esistenti rilevanti ai fini della sicurezza
antincendio e che comportano variazione delle condizioni di sicurezza antincendio art. 4 co. 6 DPR
151/2011(All. IV);



PROCEDIMENTI VOLONTARIPROCEDIMENTI OBBLIGATORI
Cat. di Rischio

All.to I
DPR 151/11 VCO

art.9 DPR
art.8 DM

NOF
art.8 DPR
art.7 DM

DER (*) 
art.7 DPR
art.6 DM

ARPCA
art.5 DPR
art.5 DM

SCIA
art.4 DPR
art.4 DM

VP
art.3 DPR
art.3 DM

A

B

C
(*) Possono presentare istanza di deroga anche i titolari di attività non rientranti tra
quelle riportate all’allegato I del D.P.R. n.151/2011 ma disciplinate da specifiche regole
tecniche di prevenzione incendi
(**) VOLTURA (art.9 del D.M.).

Procedimenti previsti
D.M. 07 agosto 2012

PROCEDIMENTI VOLONTARIPROCEDIMENTI OBBLIGATORI
Cat. di Rischio

All.to I
DPR 151/11 VCO

art.9 DPR
art.8 DM

NOF
art.8 DPR
art.7 DM

DER (*) 
art.7 DPR
art.6 DM

ARPCA
art.5 DPR
art.5 DM

SCIA
art.4 DPR
art.4 DM

VP
art.3 DPR
art.3 DM

A

B

C
(*) Possono presentare istanza di deroga anche i titolari di attività non rientranti tra
quelle riportate all’allegato I del D.P.R. n.151/2011 ma disciplinate da specifiche regole
tecniche di prevenzione incendi
(**) VOLTURA (art.9 del D.M.).

PROCEDIMENTI VOLONTARIPROCEDIMENTI OBBLIGATORI
Cat. di Rischio

All.to I
DPR 151/11 VCO

art.9 DPR
art.8 DM

NOF
art.8 DPR
art.7 DM

DER (*) 
art.7 DPR
art.6 DM

ARPCA
art.5 DPR
art.5 DM

SCIA
art.4 DPR
art.4 DM

VP
art.3 DPR
art.3 DM

A

B

C
(*) Possono presentare istanza di deroga anche i titolari di attività non rientranti tra
quelle riportate all’allegato I del D.P.R. n.151/2011 ma disciplinate da specifiche regole
tecniche di prevenzione incendi
(**) VOLTURA (art.9 del D.M.).



Art. 1 - Definizioni
 Attività soggetta quelle riportate all’Allegato I del DPR 151/2011

 Tecnico antincendio professionista iscritto in albo professionale

 Professionista antincendio professionista iscritto in albo
professionale, iscritto negli elenchi del Ministero dell’Interno ai sensi art. 16 Dlgs 139/2006 (ex L.
818/84). Vedi anche D.M.05 agosto 2011

 Approccio ingegneristico alla sicurezza
antincendio ( DM 9 maggio 2007)

 Sistema di Gestione della Sicurezza
Antincendio art.6 D.M. 09 maggio 2007

 Segnalazione segnalazione certificata di inizio attività art. 4 del DPR 151/2011

D.M. 07 agosto 2012



D.M. 07 agosto 2012



D.M. 07 agosto 2012

Anticipiamo alcune importanti considerazioni……………



Nota DCPREV
prot. n. 6542 del 16-05-2018

In vigore dal 01 Giugno 2018



DM 03/08/2015



Generalità DM 3 agosto 2015 e ss.mm.ii.

Soluzioni  
alternative

METODOLOGIA GENERALE

Profili  
di  

rischio

Rvita,  
Rbeni,  
Rambiente

Valutazione  
del Rischio  

Incendio

Obiettivi della  
sicurezza  

antincendio

•Vita umana

•Incolumità  
delle persone

•Tutela beni e  
ambiente

Misure antincendio

Reazione al fuoco
Resistenza al fuoco
Compartimentazione
Esodo.
Gestione della 
sicurezza antincendio
Controllo dell’incendio
Rivelazione ed allarme
Controllo di fumi e 
calore
Operatività antincendio
Sicurezza degli impianti 
tecnologici e di servizio

Livelli di  
prestazione

Soluzioni  
conformi

I

II

III

…..

Scopo della  
progettazione

Strategia antincendio

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



IPOTESI FONDAMENTALI

L’incendio di un’attività si avvia da un solo punto d’innesco.

Il rischio d’incendio non può essere ridotto a zero.

Le attività progettate, realizzate e gestite  secondo il 
Codice, presentano un  residuo rischio incendio 
considerato  accettabile

Generalità DM 3 agosto 2015 e ss.mm.ii.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



V.4 Uffici DM  
8/6/16

V.5 Attività  
ricettive DM
9/8/16

V.6  
Autorimesse  
DM 21/2/17

V.7 Scuole DM  
7/8/17

V.8 Attività
commerciali
DM 23/11/18

POST DM 3/8/2015

Locali  
pubblico spettacolo

V.10 … V.11…

DM  
18/10/2020

DM  
14/02/2020

Generalità DM 3 agosto 2015 e ss.mm.ii.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Le Regole Tecniche Verticali del DM 3 agosto 2015 e s.m.i.

• DM 8/6/2016: nuovo capitolo V.4 “Uffici”.
• DM 9/8/2016: nuovo capitolo V.5 “Attività ricettive turistico - alberghiere”.
• DM 21/2/2017: nuovo capitolo V.6 “Attività di autorimessa”
• DM 7/8/2017: nuovo capitolo V.7 “Attività scolastiche”.
• DM 23/11/2018: nuovo capitolo V.8 “Attività commerciali”.
• DM 18/10/2019: aggiornamento di tutti i capitoli ad esclusione di V.4-V.8.
• DM 14/02/2020: aggiornamento dei capitoli V.4, V.5, V.6, V.7, V.8.
• DM 06/04/2020: nuovo capitolo V.9 “Asili nido” (in vigore dal 29/04/2020), correzione refusi nei paragrafi 

V.4.2, V.7.2 e tabella V.5-2.
• DM 15/05/2020: aggiornamento capitolo V.6 “Attività di autorimessa” (in vigore dal 19/11/2020).
• DM 10/07/2020: nuovo capitolo V.10 “Musei, gallerie, esposizioni, mostre, biblioteche e archivi in edifici 

tutelati” (in vigore dal 21/08/2020).
• DM 29/03/2021: nuovo capitolo V.11 “Strutture sanitarie” (in vigore dal 9/05/2021).
• DM 14/10/2021: nuovo capitolo V.12 “Altre attività in edifici tutelati” (in vigore dal 25/11/2021).
• DM 24/11/2021: errata corrige e integrazione per locali molto affollati (in vigore dal 1/01/2022).
• DM 30/03/2022: nuovo capitolo V.13 “Chiusure d’ambito degli edifici civili” (in vigore dal 7/7/2022).
• DM 19/05/2022: nuovo capitolo V.14 “Edifici di civile abitazione” (in vigore dal 29/6/2022).
• DM 14/10/2022: aggiornamento tabelle capitolo S.1 (in vigore dal 27/10/2022).
• DM 22/11/2022: nuovo capitolo V.15 “Attività di intrattenimento e di spettacolo a carattere pubblico” (in 

vigore dal 1/01/2023).

Generalità DM 3 agosto 2015 e ss.mm.ii.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Le attività commerciali

Il D.M. 18 ottobre 2019

le norme in allegato sostituiscono le norme allegate al 

DM 03 agosto 2015

Dott. Ing. Manuele CATTANO 

DM 14/02/2020: aggiornamento dei capitoli V.4, V.5, 

V.6, V.7, V.8.

Generalità DM 3 agosto 2015 e ss.mm.ii.



base su cui sono impostate le RTV è ilLo schema  
seguente:

• CAMPO DI APPLICAZIONE

• CLASSIFICAZIONI: in funzione di parametri come
numero degli occupanti, quota dei piani, posti letto,
ecc.;

• VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO: effettuata
secondo il capitolo G.2;

•
tutte le misure antincendio della regola
STRATEGIA ANTINCENDIO: devono essere applicate

tecnica
orizzontale e le soluzioni complementari o sostitutive
delle soluzioni conformi previste dai corrispondenti
livelli di prestazione della RTO

•ALTRO: se necessario, es. scenari per FSE, ecc…

Schema RTV

Generalità DM 3 agosto 2015 e ss.mm.ii.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Teniamo presente che
- Le RTV del Codice non sono norme a sé stanti
- Non possono essere utilizzate se non applicando l’intero  

Codice
- Rispetto al “solo” Codice, introducono aspetti ulteriori (a  

volte anche sostitutivi) propri delle specifiche attività 
oggetto  di normazione

Generalità DM 3 agosto 2015 e ss.mm.ii.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Come è fatta?
- Si specifica il campo di applicazione
- Si danno alcune definizioni specifiche
- Si introducono alcune classificazioni utili nel prosieguo
- Si descrive il procedimento di progettazione, con particolare  

rilievo per la strategia antincendio
- Per finire: altre indicazioni
- Bibliografia.

Generalità DM 3 agosto 2015 e ss.mm.ii.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Struttura della Regola Tecnica Verticale

• Campo di applicazione

• Definizioni

• Classificazioni

• Valutazione del rischio di incendio

• Strategia antincendio
• Reazione al fuoco
• Resistenza al fuoco
• Compartimentazione
• Esodo
• Gestione della sicurezza antincendio
• Controllo dell’incendio
• Rivelazione ed allarme
• Controllo di fumi e calore
• Operatività antincendio
• Sicurezza impianti tecnologici e di servizio

• Altre indicazioni

• Riferimenti

Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Generalità DM 3 agosto 2015 e ss.mm.ii.



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Introduzione

Definizione (Art. 13 D.Lgs. 139 dell’08/03/2006)

La Prevenzione Incendi è la funzione di preminente interesse pubblico
diretta a conseguire, secondo criteri applicativi uniformi sul territorio
nazionale, gli obiettivi di sicurezza della vita umana, di incolumità delle
persone e di tutela dei beni e dell’ambiente attraverso la promozione,
lo studio, la predisposizione e la sperimentazione di norme, misure,
provvedimenti, accorgimenti e modi di azione intesi ad evitare l’insorgenza
di un incendio e degli eventi ad esso comunque connessi o a limitarne le
conseguenze

La Sicurezza Antincendio



DM 03/08/2015



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Introduzione

I Decreti del Settembre 2021



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Introduzione

I Decreti del Settembre 2021

DECRETO “CONTROLLI"
“Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti, attrezzature ed altri sistemi di
sicurezza antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 3 del decreto legislativo 81/2008”

DECRETO “GSA”
“Criteri per la gestione dei luoghi di lavoro in esercizio ed in emergenza e caratteristiche dello
specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio, ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punti
2 e 4 e lettera b del decreto legislativo 81/2008”.

DECRETO “MINICODICE”
“Criteri di progettazione, realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per luoghi di lavoro a
basso rischio di incendio» ai sensi dell’art. 46 comma 3 lettera a punto 1 del decreto legislativo
81/2008”.



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Introduzione

I Decreti del Settembre 2021

Art. 46
comma
3 D.Lgs.
n. 81/08

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

GSA

Strategia 
antincendio

Principali vantaggi:

•semplificazione per l’utenza
•semplificazione di gestione futura (potrebbero essere aggiornate o modificate 
singolarmente nel caso in cui se ne manifesti la necessità)



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Introduzione

I Decreti del Settembre 2021



Decreto Controlli (DM 01.09.2021)



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

…perché un DM «controlli»?



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

Criteri generali per il controllo e la manutenzione degli impianti,
attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio, ai sensi
dell’articolo 46, comma 3, lettera a), punto 3, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81.

CONTROLLI DI 
IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 
ANTINCENDIO

Decreto Ministeriale 01
settembre 2021



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

Definizione di «Manutenzione»



Definizione di «Tecnico Manutentore Qualificato»

Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)



Definizione di «Qualifica»

Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

Definizione di «Controllo periodico»….frequenza…non ci sono più i SEI 
MESI del 10 marzo 1998



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

Definizione di «sorveglianza»



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

Campo di applicazione: LUOGHI DI LAVORO!



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

Registrazione degli interventi di manutenzione e controlli
Effettuazione «a regola d’arte» con i criteri dell’Allegato I



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

Norme tecniche SONO e RIMANGONO volontarie: rappresentano il 
modo «privilegiato» di fare le cose per bene (a regola d’arte)



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

Si  richiama  la  possibilità  di  «implementare»  sistemi  di  gestione 
della sicurezza nei luoghi di lavoro.



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» ALLEGATO I

Si precisa la necessità di predisporre «il registro dei controlli»
Si ribadisce la necessità di affidare interventi di manutenzione e 
controlli periodici a «Tecnici manutentori qualificati».



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» ALLEGATO I



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» Art. 4



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Requisiti di CONOSCENZA, ABILITA’ e COMPETENZA



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Valutazione alla fine del percorso di formazione: QUALIFICA
CNVVF: SOLO VALUTAZIONE (certificazione terza rispetto a

chi forma)



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Qualifica dei DOCENTI
Necessità di effettuare anche (SOPRATTUTTO) la formazione pratica



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Orientare i percorsi di formazione per compiti ed attività



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Conoscenza Abilità e Competenze



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Conoscenza Abilità e Competenze



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Conoscenza Abilità e Competenze



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Conoscenza Abilità e Competenze



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Percorso per la VALUTAZIONE da parte del CNVVF



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Conoscenza Abilità e Competenze



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Procedure Amministrative



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto Controlli (DM 01.09.2021)

DECRETO «Controlli» All. II

Procedure Amministrate: ausilio per la parte teorica e pratica



Decreto GSA (DM 02.09.2021)



Argomenti

STRUTTURA DEL DECRETO GSA: articolato e allegati

NOVITÀ: osservazioni sulle principali novità introdotte dal decreto GSA

PIANO DI EMERGENZA: quando è obbligatorio

GSA IN ESERCIZIO: breve illustrazione contenuti principali allegato I

GSA IN EMERGENZA: breve illustrazione contenuti principali allegato II

CORSI DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI ANTINCENDIO: illustrazione
contenuti principali corsi per addetti antincendio (allegato III)

IDONEITÀ TECNICA ADDETTI ANTINCENDIO: attività lavorative nelle quali è richiesto il
conseguimento dell’idoneità tecnica per gli addetti antincendio (allegato IV)

CORSI DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO PER DOCENTI: illustrazione dei contenuti dei
corsi di formazione e di aggiornamento teorici e pratici per i docenti (allegato V)

DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



STRUTTURA DECRETO GSA

DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



STRUTTURA DECRETO GSA
È composto da 8 articoli e 5 allegati.
Art. 1 – Campo di applicazione
Art. 2 – Gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in emergenza
Art. 3 – Informazione e formazione dei lavoratori
Art. 4 – Designazione degli addetti al servizio antincendio (anche cantieri e RIR)
Art. 5 – Formazione ed aggiornamento degli addetti alla prevenzione incendi, lotta antincendio
e gestione dell’emergenza (anche cantieri e RIR)
Art. 6 – Requisiti dei docenti (anche cantieri e RIR)
Art. 7 – Disposizioni transitorie e finali
Art. 8 – Entrata in vigore

ALLEGATO I – GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO IN ESERCIZIO
ALLEGATO II – GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO IN EMERGENZA
ALLEGATO III – CORSI DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO PER ADDETTI AL
SERVIZIO ANTINCENDIO
ALLEGATO IV – IDONEITÀ TECNICA DEGLI ADDETTI AL SERVIZIO ANTINCENDIO
ALLEGATO V – CORSI DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI DEI CORSI
ANTINCENDIO

DECRETO GSA



DECRETO GSA

NOVITÀ DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano

DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



Ing. Manuele Cattano

NOVITÀ DECRETO GSA
GSA IN ESERCIZIO ED IN EMERGENZA
• in linea con quanto previsto dal Codice di P.I., il normatore pone l’accento sulla necessità di

una corretta ed attenta GSA anche in esercizio anche nei luoghi di lavoro
PIANO DI EMERGENZA
• è necessario non solo in funzione del numero di lavoratori, bensì anche di quello degli

occupanti a qualsiasi titolo presenti nell’attività
• i nominativi degli addetti antincendio devono essere riportati nel PEI
INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO DEI LAVORATORI
• è parte della GSA in esercizio e ne costituisce presupposto fondamentale
DESIGNAZIONE, FORMAZIONE, ABILITAZIONE E AGGIORNAMENTO ADDETTI ANTINCENDIO
• periodicità 5 anni per l’aggiornamento degli addetti antincendio
• rivisitazione luoghi di lavoro di livello 3 e di quelli in cui è richiesta l’idoneità tecnica agli

addetti antincendio, CHE NON SONO TRA DI LORO ESATTAMENTE COINCIDENTI
REQUISITI, FORMAZIONE, ABILITAZIONE E AGGIORNAMENTO DOCENTI CORSI
• requisiti minimi richiesti ai docenti, sia per la sola parte teorica, sia per la sola parte

pratica, sia per entrambe
• distinzione tra parte teorica e pratica
• esami di abilitazione per docenti alla parte teorica o a quella pratica o ad entrambe
• periodicità 5 anni anche per l’aggiornamento dei docenti, sia parte teorica, sia parte pratica

DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



Ing. Manuele Cattano

PIANO DI EMERGENZA (PEI)

DECRETO GSADECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



Ing. Manuele Cattano

PIANO DI EMERGENZA
È OBBLIGATORIO NEI SEGUENTI CASI:
• almeno 10 lavoratori
• presenza di più di 50 occupanti in Luoghi di Lavoro (LL) aperti al pubblico
• LL rientranti nell’allegato I al DPR 151/2011

NEGLI ALTRI CASI:
• adottare misure organizzative e gestionali da attuare in caso di incendio, da riportare in VR

o nella VR sulla base delle procedure standardizzate

DECRETO GSADECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



Ing. Manuele Cattano

GSA IN ESERCIZIO

DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



Ing. Manuele Cattano

GSA IN ESERCIZIO
È strutturata nei seguenti punti:

• GENERALITÀ

• INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO

• PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA

DECRETO GSADECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



Ing. Manuele Cattano

GSA IN ESERCIZIO
GENERALITÀ
Il DL adotta, in funzione dei fattori di rischio incendio presenti presso la propria attività,
secondo i criteri indicati nell’allegato I.

DECRETO GSADECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



Ing. Manuele Cattano

GSA IN ESERCIZIO
INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO
• adeguata informazione e formazione ai lavoratori sui principi di base della prevenzione

incendi e sulle azioni da attuare in presenza di un incendio
• specifica ed adeguata formazione antincendio ai lavoratori esposti a rischi d’incendio o di

esplosione in funzione del livello di rischio a cui la mansione espone il lavoratore
• argomenti di informazione e formazione

a) i rischi di incendio e di esplosione legati all'attività svolta
b) i rischi di incendio e di esplosione legati alle specifiche mansioni svolte
c) le misure di prevenzione e di protezione incendi adottate nel luogo di lavoro
d) l’ubicazione delle vie d'esodo
e) le procedure da adottare in caso di incendio
f) i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione

delle emergenze e primo soccorso
g) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione

• informazione e formazione basate sulla VR, fornite al lavoratore al momento
dell’assunzione ed aggiornate in caso di modifiche alla VR

• informazione facilmente comprensibile per i lavoratori e necessaria per addetti alla
manutenzione e appaltatori;

• semplici avvisi in LL di piccole dimensioni

DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano

GSA IN ESERCIZIO
INFORMAZIONE E FORMAZIONE ANTINCENDIO
• informazione e istruzioni antincendio possono essere fornite ai lavoratori anche

predisponendo avvisi scritti che riportino le azioni essenziali che devono essere attuate in
caso di allarme; tali istruzioni, a cui possono essere aggiunte delle semplici planimetrie
indicanti le vie di esodo, devono essere collocate in punti opportuni per essere
chiaramente visibili e opportunamente orientate

• qualora ritenuto opportuno, gli avvisi devono essere riportati anche in lingue straniere
• comunicazione accessibile a tutti, anche attraverso strumenti compatibili con specifiche

esigenze dei lavoratori

DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



Ing. Manuele Cattano

GSA IN ESERCIZIO
PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA – IN CASO OBBLIGO PEI
• i lavoratori devono partecipare ad esercitazioni antincendio con cadenza almeno annuale,

salvo diverse indicazioni di norme di P.I., per l’addestramento inerente le procedure di
esodo e di primo intervento

• Nei luoghi di lavoro di piccole dimensioni, tali esercitazioni devono prevedere almeno:
– la percorrenza delle vie d'esodo
– l’identificazione delle porte resistenti al fuoco, ove esistenti
– l’identificazione della posizione dei dispositivi di allarme
– l’identificazione dell'ubicazione delle attrezzature di estinzione

• allarme per esercitazioni non realmente indirizzato ai VVF
• partecipazione di lavoratori ed occupanti all’esercitazione
• tenere conto di eventuali situazioni di notevole affollamento e della presenza di persone

con specifiche esigenze
• lavoratori la cui attività è essenziale al mantenimento delle condizioni della sicurezza del

luogo di lavoro possono essere esclusi, a rotazione, dalle esercitazioni
• Ulteriore esercitazione (oltre quella annuale) in caso di

– provvedimenti per la risoluzione di gravi carenze emerse nel corso di precedenti esercitazioni
– incremento significativo del numero dei lavoratori o dell’affollamento
– modifiche sostanziali al sistema di esodo

• Esercitazione svolte vanno documentate

DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



Ing. Manuele Cattano
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GSA IN ESERCIZIO
PREPARAZIONE ALL’EMERGENZA – IN CASO OBBLIGO PEI
• Se nello stesso edificio coesistono più datori di lavoro, è necessaria la collaborazione e il

coordinamento tra i soggetti occupanti l'edificio per la realizzazione delle esercitazioni
antincendio

DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano

GSA IN EMERGENZA

DECRETO GSA
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Ing. Manuele Cattano

GSA IN EMERGENZA
È strutturata nei seguenti punti:

• GENERALITÀ

• CONTENUTI DEL PIANO DI EMERGENZA

• ASSISTENZA ALLE PERSONE CON ESIGENZE SPECIALI IN CASO DI INCENDIO

• MISURE SEMPLIFICATE PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA

DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano

GSA IN EMERGENZA
GENERALITÀ
Il PEI, quando obbligatorio, deve contenere:
a) le azioni che i lavoratori devono mettere in atto in caso di incendio
b) le procedure per l’evacuazione del luogo di lavoro che devono essere attuate dai lavoratori

e dalle altre persone presenti
c) le disposizioni per chiedere l’intervento dei VVF e per fornire le necessarie informazioni al

loro arrivo
d) le specifiche misure per assistere le persone con esigenze speciali

PEI e numero di addetti antincendio
• sovrintendere e attuare le procedure previste
• numero adeguato di personale designato in relazione alle turnazioni e alle assenze

ordinariamente prevedibili

AGGIORNAMENTO PEI
• in occasione di ogni modifica che possa alterare le misure di prevenzione e protezione
• informazione dei lavoratori e coinvolgimento degli addetti alla gestione dell’emergenza

DECRETO GSA
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DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano

GSA IN EMERGENZA
CONTENUTI PEI
FATTORI DA TENERE PRESENTE E DA RIPORTARE
a) caratteristiche dei luoghi, con particolare riferimento alle vie di esodo
b) modalità di rivelazione e di diffusione dell’allarme incendio
c) numero delle persone presenti e la loro ubicazione
d) lavoratori esposti a rischi particolari
e) numero di addetti all’attuazione ed al controllo del piano nonché all’assistenza per

l’evacuazione (addetti alla gestione delle emergenze, dell’evacuazione, della lotta
antincendio, del primo soccorso)

f) livello di informazione e formazione fornito ai lavoratori

DECRETO GSA
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DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano

GSA IN EMERGENZA
CONTENUTI PEI
BASATO SU CHIARE ISTRUZIONI SCRITTE – DEVE INCLUDERE:
a) compiti del personale di servizio incaricato di svolgere specifiche mansioni con riferimento

alla sicurezza antincendio, quali, a titolo di esempio: telefonisti, custodi, capi reparto,
addetti alla manutenzione, personale di sorveglianza

b) compiti del personale cui sono affidate particolari responsabilità in caso di incendio
c) provvedimenti necessari per assicurare che tutto il personale sia informato sulle procedure

da attuare
d) specifiche misure da porre in atto nei confronti di lavoratori esposti a rischi particolari
e) specifiche misure per le aree ad elevato rischio di incendio
f) procedure per la chiamata dei vigili del fuoco, per informarli al loro arrivo e per fornire la

necessaria assistenza durante l’intervento

DECRETO GSA
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DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano

GSA IN EMERGENZA
CONTENUTI PEI
PLANIMETRIE
a) caratteristiche distributive del luogo, con particolare riferimento alla destinazione delle

varie aree, alle vie di esodo ed alle compartimentazioni antincendio
b) ubicazione dei sistemi di sicurezza antincendio, delle attrezzature e degli impianti di

estinzione;
c) ubicazione degli allarmi e della centrale di controllo
d) ubicazione dell'interruttore generale dell'alimentazione elettrica, delle valvole di

intercettazione delle adduzioni idriche, del gas e di altri fluidi tecnici combustibili
e) ubicazione dei locali a rischio specifico
f) ubicazione dei presidi ed ausili di primo soccorso
g) i soli ascensori utilizzabili in caso di incendio

DECRETO GSA
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DECRETO GSA
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GSA IN EMERGENZA
CONTENUTI PEI
ULTERIORI DISPOSIZIONI
• più luoghi di lavoro ubicati nello stesso edificio, ma facenti capo a titolari diversi, i piani di

emergenza devono essere coordinati
• eventuale centro di gestione delle emergenze in esito a VR o all’applicazione di norme

specifiche
• evidenziare che gli ascensori non devono essere utilizzati per l’esodo, salvo che siano stati

appositamente realizzati per tale scopo
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GSA IN EMERGENZA
ASSISTENZA ALLE PERSONE CON ESIGENZE SPECIALI IN CASO DI INCENDIO
Il DL:
• individua le necessità particolari delle persone con esigenze speciali e ne tiene conto nella

progettazione e realizzazione delle misure di sicurezza antincendio, nonché nella redazione
delle procedure di evacuazione dal luogo di lavoro

• considera le altre persone con esigenze speciali che possono avere accesso nel luogo di
lavoro, quali ad esempio le persone anziane, le donne in stato di gravidanza, le persone
con disabilità temporanee ed i bambini

• prevede una adeguata assistenza alle persone con esigenze speciali, indicando misure di
supporto alle persone con ridotte capacità sensoriali o motorie, tra le quali adeguate
modalità di diffusione dell'allarme, attraverso dispositivi sensoriali (luci, scritte luminose,
dispositivi a vibrazione) e messaggi da altoparlanti (ad esempio con sistema EVAC)
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GSA IN EMERGENZA
MISURE SEMPLIFICATE PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA
Negli esercizi aperti al pubblico con
• meno di 10 lavoratori e presenza contemporanea di più di 50 persone
• ad esclusione di quelli inseriti in attività soggette ai controlli di P.I. e in edifici complessi

caratterizzati da presenza di affollamento,
il DL può predisporre misure semplificate per la gestione dell’emergenza, costituite:
• dalla planimetria prevista dal punto 2.2, numero 3)
• da indicazioni schematiche contenenti tutti gli elementi previsti dai punti 2.2, numeri 1 e 2.
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CORSI DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO PER
ADDETTI ANTINCENDIO
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
ART. 7 COMMA 1
I corsi di cui all’art. 5, già programmati con i contenuti dell’allegato IX del decreto del Ministro
dell’interno di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 10 marzo 1998,
sono considerati validi se svolti entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto.
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
Tutti i lavoratori che svolgono incarichi relativi alla prevenzione incendi, lotta antincendi o
gestione delle emergenze devono ricevere una specifica formazione antincendio e svolgere
specifici aggiornamenti, i cui contenuti minimi sono riportati nell’allegato III.

• Contenuti minimi per FOR-AGG in funzione del livello di rischio dell’attività (livello 3, livello
2, livello 1, in ordine decrescente di rischio)

• utilizzo di FAD sincrona e linguaggi multimediali per la sola parte teorica
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
LIVELLO 3
a) stabilimenti di “soglia inferiore” e di “soglia superiore” come definiti all'articolo 3, comma 1,

lettere b) e c) del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105;
b) fabbriche e depositi di esplosivi;
c) centrali termoelettriche;
d) impianti di estrazione di oli minerali e gas combustibili;
e) impianti e laboratori nucleari;
f) depositi al chiuso di materiali combustibili aventi superficie superiore a 20.000 m2;
g) attività commerciali ed espositive con superficie aperta al pubblico superiore a 10.000 m2;
h) aerostazioni, stazioni ferroviarie, stazioni marittime con superficie coperta accessibile al

pubblico superiore a 5.000 m2; metropolitane in tutto o in parte sotterranee;
i) interporti con superficie superiore a 20.000 m2;
j) alberghi con oltre 200 posti letto;
k) strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero o residenziale a

ciclo continuativo o diurno; case di riposo per anziani;
l) scuole di ogni ordine e grado con oltre 1.000 persone presenti;
m) uffici con oltre 1.000 persone presenti;
n) cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manutenzione e riparazione di

gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50 metri;
o) cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi;
p) stabilimenti ed impianti che effettuano stoccaggio di rifiuti, ai sensi dell’articolo 183, comma 1,

lettera aa) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché operazioni di trattamento di
rifiuti, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera s) del medesimo decreto legislativo; sono
esclusi i rifiuti inerti come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 13
gennaio 2003, n. 36.
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
LIVELLO 2
a) i luoghi di lavoro compresi nell'allegato I al decreto del Presidente della Repubblica 1°

agosto 2011, n. 151, con esclusione delle attività di livello 3;
b) i cantieri temporanei e mobili ove si detengono ed impiegano sostanze infiammabili e si fa

uso di fiamme libere, esclusi quelli interamente all’aperto.
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
LIVELLO 1
a) attività non presenti nelle fattispecie indicate ai precedenti punti e dove, in generale, le

sostanze presenti e le condizioni di esercizio offrono scarsa possibilità di sviluppo di focolai
e ove non sussistono probabilità di propagazione delle fiamme.
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
SCHEMA RIEPILOGATIVO – DURATA CORSI FOR/AGG

CORSO AGG (h)CORSO FOR (h)TIPO ATTIVITÀLIVELLO

816Elenco pt. 3.2.23

58
• DPR 151/2011

• Cantieri con sostanze infiammabili ed uso
di fiamme libere

2

24
• No 3 e no 2

• scarsa possibilità di sviluppo di focolai e
non sussistono probabilità di propagazione
delle fiamme

1
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
CONTENUTI MINIMI FOR

DECRETO GSA

Ing. Manuele Cattano



Ing. Manuele Cattano

CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
CONTENUTI MINIMI FOR
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
CONTENUTI MINIMI FOR
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
CONTENUTI MINIMI AGG
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
CONTENUTI MINIMI AGG
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
CONTENUTI MINIMI AGG
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CORSI FOR-AGG PER ADDETTI ANTINCENDIO
ART. 7 COMMA 2
Fatti salvi gli obblighi di informazione, formazione e aggiornamento in capo al datore di lavoro
in occasione di variazioni normative, il primo aggiornamento degli addetti al servizio
antincendio dovrà avvenire entro cinque anni dalla data di svolgimento dell’ultima attività di
formazione o aggiornamento. Se, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
trascorsi più di cinque anni dalla data di svolgimento delle ultime attività di formazione o
aggiornamento, l’obbligo di aggiornamento è ottemperato con la frequenza di un corso di
aggiornamento entro dodici mesi dall’entrata in vigore del decreto stesso.
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IDONEITÀ TECNICA ADDETTI ANTINCENDIO
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IDONEITÀ TECNICA
È necessaria almeno nei seguenti LL:
a) stabilimenti di “soglia inferiore” e di “soglia superiore” come definiti all’articolo 3, comma 1, lettere b) e c)

del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105;
b) fabbriche e depositi di esplosivi;
c) centrali termoelettriche;
d) impianti di estrazione di oli minerali e gas combustibili;
e) impianti e laboratori nucleari;
f) depositi al chiuso di materiali combustibili aventi superficie superiore a 10.000 m2;
g) attività commerciali e/o espositive con superficie aperta al pubblico superiore a 5.000 m2;
h) aerostazioni, stazioni ferroviarie, stazioni marittime con superficie coperta accessibile al pubblico superiore a

5.000 m2; metropolitane in tutto o in parte sotterranee;
i) interporti con superficie superiore a 20.000 m2;
j) alberghi con oltre 100 posti letto; campeggi, villaggi turistici e simili con capacità ricettiva superiore a 400

persone;
k) strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero o residenziale a ciclo

continuativo o diurno; case di riposo per anziani;
l) scuole di ogni ordine e grado con oltre 300 persone presenti;
m) uffici con oltre 500 persone presenti;
n) locali di spettacolo e trattenimento con capienza superiore a 100 posti;
o) edifici sottoposti a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, aperti al pubblico, destinati a

contenere biblioteche ed archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre con superficie aperta a pubblico
superiore a 1.000 m2;

p) cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manutenzione e riparazione di gallerie,
caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50 metri;

q) cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi;
r) stabilimenti ed impianti che effettuano stoccaggio di rifiuti, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera aa) del

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché operazioni di trattamento di rifiuti, ai sensi dell’articolo 183,
comma 1) del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36.
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CORSI DI FORMAZIONE E DI AGGIORNAMENTO PER
DOCENTI
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REQUISITI DOCENTI
DOCENTI PARTE TEORICA E PRATICA:
• diploma di scuola secondaria di secondo grado
• almeno uno dei seguenti requisiti:

a) documentata esperienza di almeno novanta ore come docenti in materia antincendio, sia in ambito teorico che
in ambito pratico, alla data di entrata in vigore del presente decreto

b) avere frequentato con esito positivo un corso di formazione per docenti teorico/pratici di tipo A erogato dal
CNVVF, ai sensi dell’art. 26 -bis del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, secondo le modalità definite
nell’allegato V, che costituisce parte integrante del presente decreto

c) essere iscritti negli elenchi del Ministero dell’interno di cui all’art. 16, comma 4, del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139 e aver frequentato, con esito positivo, un corso di formazione per docenti di cui al comma 5,
lettera b) del presente articolo, limitatamente al modulo 10 di esercitazioni pratiche

d) rientrare tra il personale cessato dal servizio nel CNVVF, che ha prestato servizio per almeno dieci anni nei
ruoli operativi dei dirigenti e dei direttivi, dei direttivi aggiunti, degli ispettori antincendi nonché dei
corrispondenti ruoli speciali ad esaurimento
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REQUISITI DOCENTI
DOCENTI SOLA PARTE TEORICA:
• diploma di scuola secondaria di secondo grado
• almeno uno dei seguenti requisiti:

a) documentata esperienza di almeno novanta ore come docenti in materia antincendio, in ambito teorico, alla
data di entrata in vigore del presente decreto

b) avere frequentato con esito positivo un corso di formazione di tipo B per docenti teorici erogato dal CNVVF, ai
sensi dell’art. 26 -bis del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, secondo le modalità definite nell’allegato V,
che costituisce parte integrante del presente decreto

c) iscrizione negli elenchi del Ministero dell’interno di cui all’art. 16, comma 4, del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139

d) rientrare tra il personale cessato dal servizio nel CNVVF, che ha prestato servizio per almeno dieci anni nei
ruoli operativi dei dirigenti e dei direttivi, dei direttivi aggiunti, degli ispettori antincendi nonché dei
corrispondenti ruoli speciali ad esaurimento

Alla data di entrata in vigore del presente decreto, si ritengono qualificati i docenti che
possiedono una documentata esperienza come formatori in materia teorica antincendio di
almeno cinque anni con un minimo di quattrocento ore all’anno di docenza.
N.B.: SENZA ALCUN TITOLO DI STUDIO, MINIMO 400 h X 5 ANNI!
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REQUISITI DOCENTI
DOCENTI SOLA PARTE PRATICA:
• almeno uno dei seguenti requisiti:

a) documentata esperienza di almeno novanta ore come docenti in materia antincendio, in ambito pratico, svolte
alla data di entrata in vigore del presente decreto

b) avere frequentato con esito positivo un corso di formazione di tipo C per docenti pratici erogato dal CNVVF, ai
sensi dell’art. 26 –bis del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, secondo le modalità definite all’allegato V

c) rientrare tra il personale cessato dal servizio nel CNVVF, che ha prestato servizio nel ruolo dei capi reparto e
dei capi squadra per almeno dieci anni
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REQUISITI DOCENTI
DOCUMENTAZIONE
I docenti esibiscono, su richiesta dell’organo di vigilanza, la documentazione attestante i
requisiti di cui al presente articolo o dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli articoli 46 e 47
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
Sono previsti i seguenti corsi per DOCENTI:

N.B.: quota di assenze NON superiore al 10%
*: i moduli indicati sono parziali

ESAME
ABILITAZIONEMODULIORECORSO

Moduli teorici
Moduli pratici1÷1060

(16 PRATICA)A

Moduli teorici1÷948
(4 PRATICA)B

Moduli pratici2, 4, 6, 7, 9,
10 *

28
(16 PRATICA)C
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
MODULI (tra [] è riportata la durata dei moduli afferenti al corso di tipo C)
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
MODULI (tra [] è riportata la durata dei moduli afferenti al corso di tipo C)
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
MODULI (tra [] è riportata la durata dei moduli afferenti al corso di tipo C)
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
MODULI (tra [] è riportata la durata dei moduli afferenti al corso di tipo C)
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
MODULI (tra [] è riportata la durata dei moduli afferenti al corso di tipo C)
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
MODULI (tra [] è riportata la durata dei moduli afferenti al corso di tipo C)
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
MODULI (tra [] è riportata la durata dei moduli afferenti al corso di tipo C)
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
MODULI (tra [] è riportata la durata dei moduli afferenti al corso di tipo C)
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
MODULI (tra [] è riportata la durata dei moduli afferenti al corso di tipo C)
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
MODULI (tra [] è riportata la durata dei moduli afferenti al corso di tipo C)
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
ESAMI DI FINE CORSO

ESITO NEGATIVOPRATICOORALESCRITTOABILITAZIONE

UNO -> può
ripetere l’esame
dopo un periodo

non inferiore ad un
mese

DUE -> nuovo corso

professionisti
antincendio con
modulo 10 – no
scritto e no orale

Ammessi se risposte
corrette >= 35

50 domande a
risposta multipla (3
possibili risposte)

(60 minuti)

Moduli teorici
Moduli pratici

UNO -> può
ripetere l’esame
dopo un periodo

non inferiore ad un
mese

DUE -> nuovo corso

NON PREVISTA
Ammessi se risposte

corrette >= 35
50 domande a

risposta multipla (3
possibili risposte)

(60 minuti)

Moduli teorici

UNO -> può
ripetere l’esame
dopo un periodo

non inferiore ad un
mese

DUE -> nuovo corso

PREVISTA
Ammessi se risposte

corrette >= 10
15 domande a

risposta multipla (3
possibili risposte)

(20 minuti)

Moduli pratici
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CORSI FOR-AGG PER DOCENTI
AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE DOCENTI
• dalla data di rilascio dell’attestato di formatore
• dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i docenti in possesso di esperienza

nel settore
• partecipazione a moduli di corsi di base, a corsi e seminari di aggiornamento di cui al

decreto del Ministro dell’interno 5 agosto 2011, è valida quale attività di aggiornamento
dei docenti, limitatamente alla sola parte teorica

• utilizzo di FAD sincrona e linguaggi multimediali per la sola parte teorica

OREAGG CORSO

16, di cui 4 di praticaA

12 (solo teoria)B

8, di cui 4 di praticaC
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OBIETTIVI:

- PROVVEDIMENTI PER SALVAGUARDARE

- LA SICUREZZA DEI LAVORATORI

- E DELLE PERSONE

Tipo di attività
Materiali Attrezzature

Caratteristiche

costruttive
Dimensioni Numero

occupanti

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI INCENDIO

Prevenzione dei
rischi

Informazione
dei lavoratori

Formazione
dei lavoratori

Misure tecnico-
organizzative

Dott. Ing. Manuele CATTANO 
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Dott. Ing. Manuele CATTANO 

La strategia antincendio:
«Valutazione del rischio incendio & allegato Minicodice»

Criteri generali di progettazione, realizzazione ed esercizio della
sicurezza antincendio per luoghi di lavoro, ai sensi dell’articolo
46, comma 3, lettera a), punti 1 e 2, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81”

Strategia
antincendio

DM 03 settembre
2021

Decreto MiniCodice (DM 03.09.2021)



Avente tutti i seguenti requisiti aggiuntivi

 affollamento complessivo ≤ 100 persone
 superficie lorda complessiva ≤ 1000 m2

 piani posizionati a quota compresa tra -5 m e +24 m
 assenza di materiali combustibili o sostanze pericolose in quantità

significative
 non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell’incendio

NON soggette ai controlli di prevenzione incendi
(non ricomprese nell’elenco dell'allegato I al D.P.R. n. 151/2011)

NON dotati di specifica regola tecnica verticale

CAMPO DI APPLICAZIONE

Dott. Ing. Manuele CATTANO 
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Normata

Rispetto regola Tecnica verticale
SI

Luogo a basso rischio

SI

Allegato I 3/9/2021 (minicodice)NO

DM 3 Agosto 2015 (Codice)

Verifica requisiti aggiuntivi*

Rispetto di tutte le strategie antincendio

NO

NO
RTO o Codice

SI

DM 3 Agosto 2015 (Codice)
Valutazione del rischio incendio

SI
NO

Verifica applicabilità
Attività non soggetta

Decreto MiniCodice (DM 03.09.2021)
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Introduzione

Dott. Ing. Manuele CATTANO 



Introduzione

Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Luoghi Basso Rischio Incendio



Requisiti aggiuntivi
a) affollamento complessivo <= 100 occupanti

b) superficie lorda complessiva <= 1000 m2

c) piani situati a quota compresa tra -5m e 24 m

d) non si detengono o trattano materiali combustibili in quantità significativa

e) non si detengono o trattano sostanze o miscele pericolose in quantità significative

f) non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini dell'incendio

VERIFICA REQUISITI AGGIUNTIVI

Elementi noti ed in generale non
modificabili. Sono elementi di facile
acquisizione

L’analisi dei rischi specifici legato a
sostanze/materiali/lavorazioni è un
processo più complesso in quanto
non ci sono parametri di
riferimento.

Dott. Ing. Manuele CATTANO 
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Rispetto di tutti i requisiti del
Minicodice ?
• affollamento complessivo ≤ 100 persone
• superficie lorda complessiva ≤ 1000 m2

• piani posizionati a quota compresa tra -5 m e +24 m
• assenza di materiali combustibili o sostanze

pericolose in quantità significative
• non si effettuano lavorazioni pericolose ai fini

dell’incendio

33

LUOGO DI LAVORO CON
ATTIVITA’

NON SOGGETTA

NORMATA ?
SI

NO

REGOLE TECNICHE VERTICALI
Art. 3 comma 1 Le regole tecniche di
prevenzione incendi stabiliscono i
criteri di progettazione, realizzazione ed
esercizio della sicurezza antincendio per i
luoghi di lavoro per i quali risultano
applicabili

NO
R.T.O. - CODICE

Art. 3 comma 3 Per i luoghi di lavoro non
ricadenti nei commi 1 e 2, i criteri di
progettazione, realizzazione ed esercizio
della sicurezza antincendio sono quelli
riportati nel decreto del Ministro
dell’interno 3 agosto 2015

SI

MINICODICE

Rispetto di tutte le strategie
antincendio ? SI

VALUTAZIONE DEL RISCHIO INCENDIO

NO
Il Minicodice non ammette 

soluzioni alternative

Decreto MiniCodice (DM 03.09.2021)
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LUOGO DI LAVORO CON
ATTIVITA’

NON SOGGETTA
NORMATA ?

SI REGOLE TECNICHE VERTICALI
Art. 3 comma 1 Le regole tecniche
di prevenzione incendi stabiliscono i
criteri di progettazione, realizzazione
ed esercizio della sicurezza antincendio
per i luoghi di lavoro per i quali risultano
applicabili

UFFICI
D.P.R. 151/2011Attività 71 > 300 persone

D.M. 22/02/2006
Campo applicazione: > 25
persone Classificazione:
Uffici tipo 1 : 25 – 100
persone

SCUOLE
D.P.R. 151/2011Attività 67 : > 100 persone

D.M. 26/08/1992
Campo applicazione: senza soglia inferiore
di affollamento Classificazione: Scuole tipo
0 : fino a 100 persone

ESEMPI
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LUOGO DI LAVORO CON
ATTIVITA’

NON SOGGETTA
NORMATA ?

SI REGOLE TECNICHE VERTICALI
Art. 3 comma 1 Le regole tecniche di
prevenzione incendi stabiliscono i
criteri di progettazione, realizzazione
ed esercizio della sicurezza antincendio
per i luoghi di lavoro per i quali
risultano applicabili
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Le strategie antincendio contemplate dal «minicodice» sono:

 Compartimentazione
 Esodo
 Gestione della sicurezza antincendio
 Controllo dell’incendio
 Rivelazione e allarme
 Controllo fumi e calore
 Operatività antincendio
 Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

Sono invece escluse le strategie:

 Reazione al fuoco
 Resistenza al fuoco

Dott. Ing. Manuele CATTANO 
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Compartimentazione

In esito alle risultanze della valutazione del rischio di incendio, al fine di
limitare la propagazione dell’incendio, possono essere adottate le seguenti misure:

a. verso altre attività, il luogo di lavoro può essere inserito in un
compartimento antincendio distinto o può essere interposto spazio scoperto;

b. all’interno del luogo di lavoro, la volumetria dell’opera da costruzione
contenente lo stesso può essere suddivisa in compartimenti antincendio
o può essere interposto spazio scoperto tra ambiti dello stesso luogo di
lavoro.

Deve essere posta particolare attenzione al mantenimento della continuità
della compartimentazione, ad esempio in corrispondenza dei varchi di vani
ascensori, cavedi impianti, scale di servizio, …
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La finalità del sistema d’esodo è di assicurare che in caso di incendio gli
occupanti del luogo di lavoro possano raggiungere un luogo sicuro, autonomamente
o con assistenza.

Ad esempio, si considera luogo sicuro la pubblica via.

Relativamente ad un compartimento, si considera luogo sicuro temporaneo
qualsiasi altro compartimento o spazio scoperto che può essere attraversato dagli
occupanti per raggiungere il luogo sicuro tramite il sistema d’esodo, senza rientrare
nel compartimento in esame.

Caratteristiche del sistema d’esodo
Dati di ingresso per la progettazione del sistema d’esodo
Progettazione del sistema d’esodo

Esodo
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Esodo

CARATTERISTICHE

PORTE

SEGNALETICA

ILLUMINAZIONE
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Esodo
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Esodo
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Esodo
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Esodo

Lunghezza delle vie d’esodoLunghezza del corridoio cieco (prima era 12÷45 m)

Lunghezza del corridoio cieco in presenza di 
requisiti antincendio aggiuntivi

Attività aperta al pubblico, > 25 occupanti, porte 
ad apertura manuale lungo le vie d’esodo
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Esodo

In tutti i piani dell’attività nei quali vi può essere presenza non occasionale
di occupanti che non abbiano sufficienti abilità per raggiungere
autonomamente un luogo sicuro tramite vie d’esodo verticali, deve essere
possibile esodo orizzontale verso luogo sicuro o spazio calmo.
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GSA

vedi Allegato II
d.m. 10 marzo 1998

1. settembre 2021

2.settembre 2021

Titolo IV d.lgs. 81/08
UNI EN ISO 7010

Mantenimento della
sicurezza antincendio
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Adozione e verifica
periodica delle

misure antincendio
preventive

GSA - connessione con gli altri due decreti!
Compiti del Datore di lavoro

Mantenimento 
in efficienza dei

sistemi di sicurezza 
antincendio

Osservazione 
dei divieti e 
limitazioni 

previsti in VRI

Misure gestione della 
sicurezza antincendio 

in esercizio

Misure gestione della 
sicurezza antincendio 

in emergenza

Apposizione di segnaletica

Gestione lavori di manutenzione, valutazione dei relativi rischi aggiuntivi e di interferenza



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto MiniCodice (DM 03.09.2021)

Controllo dell’incendio
Per consentire la pronta estinzione di un principio di incendio, devono essere
installati estintori di capacità estinguente minima non inferiore a 13 A (89B se sono
presenti liquidi infiammabili) e carica minima non inferiore a 6 kg o 6 litri, in numero
tale da garantire una distanza massima di raggiungimento pari a 30 m.
Gli estintori devono essere sempre disponibili per l’uso immediato, pertanto
devono essere collocati:

a. in posizione facilmente visibile e raggiungibile, lungo i percorsi d’esodo in prossimità

delle uscite dei locali, di piano o finali;

b. in prossimità di eventuali ambiti a rischio specifico (es.: depositi, archivi, …).

Nei luoghi di lavoro al chiuso, nei confronti dei principi di incendio di classe A o classe
B, è opportuno l’utilizzo di estintori a base d’acqua (estintori idrici).
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Controllo dell’incendio
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Controllo dell’incendio
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Controllo dell’incendio

In esito alle risultanze della valutazione del rischio di incendio può essere
prevista l’installazione di una rete idranti.

Per la progettazione dell’eventuale rete idranti secondo norma UNI 10779 e
UNI EN 12845 devono essere adottati i seguenti parametri minimi:

a. di pericolosità 1 (per il quale è consentita alimentazione promiscua);
b. protezione interna;
c. alimentazione idrica di tipo singola.
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Controllo dell’incendio
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Controllo dell’incendio
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Rivelazione ed allarme

La rivelazione e la diffusione dell’allarme incendio è generalmente
demandata alla sorveglianza da parte degli occupanti.

Pertanto, nella gestione della sicurezza antincendio, devono essere codificate
idonee procedure di emergenza finalizzate:

a. al rapido e sicuro allertamento degli occupanti in caso di incendio;

Generalmente l’allarme è trasmesso tramite segnali convenzionali
codificati nelle procedure di emergenza (es.: a voce, suono di campana,
accensione di segnali luminosi, …) comunque percepibili da parte degli
occupanti.

b. alla messa in sicurezza degli impianti tecnologici (es.: arresto di
impianti di produzione, chiusura delle valvole di adduzione di gas o liquidi
combustibili, distacco dell’alimentazione elettrica, …).
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Rivelazione ed allarme
In esito alle risultanze della valutazione del rischio di incendio può essere
prevista l’installazione di un impianto di rivelazione allarme incendi (IRAI).

Per la progettazione dell’IRAI può essere impiegata la norma UNI 9795;
qualora previsto, l’IRAI deve essere dotato delle seguenti funzioni principali:

B, funzione di controllo e segnalazione; D, funzione di segnalazione

manuale; L, funzione di alimentazione; C, funzione di allarme

incendio.

I segnali acustici di preallarme, qualora previsto, e di allarme incendio (funzione
principale C) dovrebbero avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI 11744.

La funzione A di rivelazione automatica, se prevista, deve essere estesa almeno
agli spazi comuni, alle vie d’esodo (anche facenti parte di sistema d’esodo comune) e
agli spazi limitrofi, alle aree dei beni da proteggere ed agli ambiti a rischio specifico.
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Controllo di fumi e calore

• Al fine di facilitare le operazioni delle squadre di soccorso dal
luogo di lavoro deve essere possibile smaltire fumi e calore in caso
d’incendio.

• Lo smaltimento dei fumi e del calore deve essere garantito
attraverso la presenza di aperture che possono coincidere con gli infissi
(es.: finestre, lucernari, porte, …) già presenti e richiesti per il luogo di
lavoro ai fini igienico-sanitari.

• Le modalità di apertura in caso di incendio delle aperture di smaltimento
di fumo e calore devono essere considerate nella pianificazione di
emergenza.
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Operatività antincendio

1. Deve essere assicurata la possibilità di avvicinare i mezzi di soccorso
antincendio a distanza ≤ 50 m dagli accessi dell’attività, oppure devono
essere adottate specifiche misure di operatività antincendio.

Fra le misure specifiche di operatività antincendio possono essere
previsti accessi protetti a tutti i piani dell’attività, disponibilità di agenti
estinguenti per i soccorritori, …



Dott. Ing. Manuele CATTANO 

Decreto MiniCodice (DM 03.09.2021)

Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio

• Gli impianti tecnologici e di servizio (es.: impianti per la produzione
ed utilizzazione dell’energia elettrica, distribuzione di fluidi combustibili,
climatizzazione degli ambienti,…) devono essere realizzati, eserciti e mantenuti
in efficienza secondo la regola dell’arte.

• Gli impianti tecnologici e di servizio devono essere disattivabili, o
altrimenti gestibili, a seguito di incendio.
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Art. 4 – decreto «Minicodice»
Disposizioni transitorie e finali

Per i luoghi di lavoro esistenti alla data di entrata in vigore del
cd. Decreto «Minicodice», l’adeguamento alle disposizioni i cui
al decreto viene
attuato nei casi indicati nell’articolo 29, comma 3, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81.
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Art. 29 comma 3 - Modalità di effettuazione della valutazione dei
rischi

La valutazione dei rischi deve essere immediatamente rielaborata in occasione di:

• modifiche del processo produttivo o della organizzazione del lavoro
significative ai fini della salute e sicurezza dei lavoratori;

• in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione o della
protezione;

• a seguito di infortuni significativi o quando i risultati della sorveglianza
sanitaria ne evidenzino la necessità.

A seguito di tale rielaborazione, le misure di prevenzione debbono essere aggiornate.



Palazzo dei Minoriti 
Catania 27.09.2019

“Il più sicuro ma 

più difficile mezzo 

di prevenire i delitti 

si è di perfezionare 

l’educazione” 

(Cit. Cesare 

Beccaria)

Pubblicazione INAIL – CNVVF 2020Citazione di Cesare Beccaria

L’attività di Prevenzione Incendi 30.10.2024
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

L’attività di Prevenzione Incendi 30.10.2024
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